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Un mimo asparato Gentisimi 8, © 


ali 








Quello che può accadere « : | 


n dir ciò elio, siipernsa 
Paolo Mavtegazza, fisiologa insigni 
del pari che artista squisito, per lai 


“ Bua petonte. pubblioazione * Il Secolo]. 8 Bi 
utaoa il monte. pensione per î media: 
condotti: she non Lai egttopongano eli. 

, titoginio trisnnale-quei medici che pro». i. 
«Btano lolevole servizio da otto. o diegi: 
«anni, che sia daterminato il minima. 
degli stipendi. ni. medici atesei sche 


Partafo , {di cui oi tompiàcammiò già 


4 


. riportare alonni brani Belliasimi} movi. 
‘terebbo uf -miérivimento "HE, grititudino] 
nazionale, — Nessiuo sl pas n 


‘hi avuto Il coraggio ‘di visisezionare 
{Be presa la parola) l'epoos in sui vi-i 
viamo, mostrandocela inquanto essa 


‘contiene. d'ibridismo.-e di falsità, d'i>:1. precarare. con. regolamento: ‘di tever 


onto della osservazioni principali fatte. |” 
De Ranzi invece che nel regolamento: 


poorisia e di mistificazione, M una so. 


. coletà ‘impiastirichlata ‘di balletto, mail. 


tutta piend di righe, guasto a gorrotta: 


fino ni midollo. Ma il cosmetico di cgil 
‘ni rage, non vale però a-matcondere le: 
oarib a ia brattara; che ‘ia: detovpano., 
Be la superficie appa: levighia, nondi»; 
meno il fondo rivelasi tattò qual'è :! 


preda alla: dscrepitezza e'allo afacolo.: 
«Né a- bollare in fronte il secolo, co-. 


‘mo ssso merita, raeglio non poteva il’ 
Mantegazza, chiamerio cha coi nome. di. 


secolo tartufo, solltoria: paroià che 10 


riussame sio sintetizza in tutta Ta' 


ana inida verità, 


- E come chiemars eltrimenti un se-; 
colo, in coni tutti i giorni i fatti sono la: 
più amaccate 6. civica. negazione della: 
parole? In eni la più saora. della Îi- 
‘hertà, quella dei pensiero, vien perfino. 


impedita di esercitare #0 


— Cig dictamo.a proposito della recente: 
.sspulstone da Berlino di un.college in, 
giornaliamo, il sig Paronalli; corrlapone. 
‘dente del Secolo, non rec d'altro che di 
‘aver fatto onestamenta il proprio dovere. 


di informare conscienziosamente il ior- 


mala so oni soriveva, di quel’ che ne 
veniva mella capitale dell'impero gar- 


tfarnnicò, 


Senonobè, ii fatto enorme per sà: 


ateszo, non ci meraviglia onninamente. 
La Germania è governata dalla. mano 


ferrea di un cancelliere che non orede: 


în fondo che ad una sola onnipotanza: 


quella dalla forza, — che da ultimo poi 


non risciseni che «nella glorificazione 


dell'arbitrio, — della volontà personale, |. 
all'infuori di cui nò altre ammette nè, 


tollera. : 


‘4 tedeschi d'Ttalia che dall'slleanza. 


coin Vienna e Berlino trassero a irag- 


gonò argomento n decantare tutti È 


vantaggi che n .noi derivareno, — pos 
ano a buon diritta esultare del ra- 


cente esempio pòîto loro. dall'ukaee,: 
bisziorkiano, che al postubto,. risponde | 
mirabilmente al concerto. di libertà: che. 


ossi vagheggiano e.ohe forse «brame. 


fra noi, I STE 
‘ Ma come va, signori miei, che se la 
Germania, por botca stessa del suo 
giovena imperatore, non teme che Dio, 
sì fa paura di quattro righe innocenti 
di una letiere 0 d'uù dispaccio seritti 
da un'inermo pubblicista e mandati ad 
un giornale di Miano? 
O la aferminata, incomprensibile 
debolazza dei foriff 
a 2028, 


PARLAMENTO: NAZIONALE 


© DAMBRA DEI. DEPUTANI 
Seduia -del.18 
‘Presidenza BianoMERrI 
Apres la seduta. alla ore 2.20, 
i Codice sanitario. 


- Gardarelii difende la leggo dagli ap- 
pusti futti. dagli avversari, 

Lurzzalti ‘pregenta la relazione gul bi- 
lendio di rassslemianto del ‘corrente e- 
sateizio, 
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 MartintE, presenta. la rélazione’ sul 


progetto relativo nl riordinamento del. 
'istenzione secondaria, — 
‘Davelletto approva il prugetto e pi: 
compiatò the also Siprodaos la: otiimo 
disposizioni asinitaria che già erano in 
vigore nel regno Lombarito-Venato, 
‘Paironio. raccomarida. però cha si isti. 


provvedasi alla sorte. del: vice-soneer- 


cvatori del vaocino, 


2 


Baasili Guide. prega. il. miniatro di 


&lozso siano nettamente determinata, & 


sganeo di conflitti, la. attribazioni.: del 
Gonsiglio anperiore. di anpità a del di. 


rettore della sento... 00» 
Guechi richiama l'attenzione del mi 


nistro sulle grave questione dell''idro. 
‘fobia esula necerattà di rendere effi- 
«0e0e la polizia relativa ei cant con ra. 


golamenti più pratiet.. 


Tommasi Grudsllooglia l'accasione di. 


questa leggo por difendere ia riforma 
recentemente adottata per impedire ia 


Aitfgsione. delle malattie celtiche, che 
d un atto aminentemanta umanitario è 


civile, o 
Afferma che Lessa tutela meglio la 


‘Dubblide ‘salate; © * 


‘Panizza (relatore). © . 
Col prosesante progettò si assicura 

la etabilità dei medici-condotti Ano ad 

ora abbandonati al capricci a. si so. 


‘ prusi delle amministrazioni iocali ; però 


Mon: sarebbe stato possibile introdurre 


‘il’ monte pensioni nella presente legga: 


tuttavia associasi a coloro. che hanno 
parlato, 0 


‘‘ DAghiara che nell'assistenza medica 


elirargion per i poveri, la Commig- 
‘gitno intende comprese ia. somotini- 


‘strazione dei’ medicinali, senza di che 
l'intetvanto medico risaciretba inutile. 


Quentà però al modo di assionrare il 
servizio fafmaceviioo, ritiene oche. il 


Governo potrà provvedere quando pre»! 
ssuterà& la legge sulla libertà dell'eger- | 


cizio delle tarmacie, 
‘ Thunostra l'altra granda convenienza 
di affldere nei comuni ai medico con- 
dotto il nuovo ed importante ufficio di 
medico ufficiale sanitario. 0 
Crispi dimostra Ja grande importanza 
del servizio di sanità, o 
L'attuale leggi è richiesta da ra 
gioni di umanità e viviltà, e non è che 
1 


frutto degli studi fatti nell'impor-. 
tanta argomento ‘dal 1866,.da uomini” 
‘insigni & compotentissimi, fra i 


anuevere, dandogli siacavi omaggi, Ago. 
Btino Berfani, — — 

Col regolamento provy:derà. a com- 
‘pietara la legge, tenendo onto della 
raccomandazioni fatte dai diverai ora- 
‘tor, . CU . Li 
‘ Prenderà în serio esame . il Monta 
Pensione per È medici condotti .& assi 


“aura Tosmasi-Cradeli che ha. già dato 
1 alia: cor, | 8 darà auehe;in avvénire. disposizioni, 
rebbero: nonchè: imitato ,, trapistitàto ‘perchè } regolamenti’ sulla. prostita-' 

a CE gione siano applicati. rigorosamente: 
6 provvederà a risolvere completa.. 


menta ii. servizio farmaceutico, 

‘4 chiusa la discussione generale, e 
Gomani incominciarà la discussione de: 
gli articoli, —— i 

Si leva la seduta alle B60, 








CORRIERE POLITICO 
3 IFALKA Dl 
H rs ad li principe ereditario a Berlino, 


- Sì pretende che nell'iniarvallo fra le 
due sessioni parlamentari il Re 6 il 


Principe ereditario vadano a Berlino a. 


reotitniro la, visita a Gugliehno, 

Nessuna informazione slonra ton 
. ferma tale notizia. 

(I papa libsro in caso di guerra. — 

Uan retiattore del. Gau/o;s, parlando 
con un vescoyo ilaliano, seppe da ane- 
sti che l'Austria ala Germania fecero 
un traitato alla Coneuita, pel quale, 
in caso - di guetra, il Papa resterebbe 


libero di comunicare coi mondo cito» 
ico, 


‘Blrezione ad Amminigirazione --- Via Prefettura 


sui il, Senato volle 


quattro 


Chiasima, ma. l'effetto 


nali: 


mili.. 





6 « Verierdì 14 Dicemb 


[=== ci 















; N:6; prasso | 


ol! od 


Le leggo comunale. 


Crispi intervenne fer! nel seno della 
commissione della canigra par la leggo” 


ceintunàle:, | I. 
E probabile un acosedo per on ki 


resp:rigeno. soltanto «Is-variazioni con | 
rentringare Îa' elot= |: 


del sindaco, ... 
“i ‘Deputati pfafetti > 
(A Monteditorio gi . fanrio i nomi di 
“na Quifdicina di debutati qui gi & 
fatta sparare siccome Befinitiva ia no. 
Imina alla carica. all'uffidio di: pra» 
feto 0.0 Lo 

Se ne iomineranno soltanto tra 0 


Ò 


#" Lacconfarenza tenuta @ Napoli: >. . 
dal-cardinalz Lavigerie: 
ai sella schiavito in. Melog: > 


‘> Fari fu tività nella “dhieza déll'O-. 
‘epedeletto di Napoli l'annuntiata: goti 


ferenza del errdinale Tavigerio.. 
Fira intervenuta butta l'aristocrazia 

napoletane. ne 
a chiesa era affollata di pubblico 


‘che si Atipava dalla porta d'ingresso. 


fino all'altare ‘maggiore: : 

Prima fa fatte la benedizione, poi, 
mentre si compiva questa cerimonia, -il 
varttinale Lavigeria è salito anl pulpito 
ed il cardinale Sanfalica si 4 sedato 
aulia ségriola avoivesiovile posta dirim. 
petto al pulpito to 

| L'agpettazione dell'aditorio ara prad- 
prodotto dell'ora. 
tore ia sorpassò. TE 

Lavigerie vomindié ‘col sousarsi di 
esgore Cnatretlo ‘a purlare in frabcona 


è dichinsa che egli nono intendeva di 


tenere nina conferenza ma di rivolgere 
an'appello alla camtà: è questo appel. 
lo, sugginnse, fradettol-in italiano e. 
stampeto in na opuscolo verrà diatti- 
buito, affinchè tutti possono prendere 
esatta corogernza della neccasità di ri- 
spotdere all'appello chia rivolgo. 
.. Gre, prosegni l'oratore, si: contente 
di invitare i fedeli alla. grandiosa 0- 
pera di raderizione che agli ha intra. 
preso in Africa, E 

‘Napoli risponderà déignamenta all'in-. 
vito:cho le rivolgo, Napoli di eu il 
auo afcivescoro è stretto all'Africa 
con vincoli atrettisaimi, poichè qui son 
riparati 1 corpi dei. senti. cuoi  prede- 
cessori. n. 

Le scopo della pia orociala non è 
limitato a goceorrere i nostri fratelli 


‘trucidati o crodelmente oppressi dalla 


echiaviti, Egli. vagheggia: un altro 
scopo . ben phi, grandioso e cioè che 
l'Africa stessa rodima l'Africa, 

‘FK tala benefien redenzione al'otierrà, 
aducando i negri oche eduoheranno 8° 
beneficheranno a lore volta i loro st- 


Le scuole che già farono. istituita 


‘dice, lo affidano che tale risultato sarà 


ottenuto è conchiudendo il suo discorso, 


gaprime la fiducia che cessi ogni di 
‘sonrilia: fra l’Italia ‘8 la Francia, poro 
‘Potere frateruatnente concorrere alla 


pia opera di redenzione, - |. ci 
‘’Li'oratoro, cone vi dissi, ottenne un! 
specgaso Etrepitoso, egli affascinò il 
pubblico golla sua. voce dolus, insi.. 
nuante a di tono raitiasimo. La con 
bella è venerabile figura di pastore si 
imradiava, mentre egli augurava l'aderm- 
pimonto dal grandioso riscatto. 


ALU ESTERO 
La ganvenzione commerciale. 
renco-grana. 
Parigi 16. —- Camora — Sl discuta 
àl progetto per la convenzione provvi. 
gori commerciale ‘franco-greca 


' Lo migura recentemente pubblicate 
con.ia circolare «al ministro delle fl- 


nariza circa la ontrate del.vini troppo. 


algoolici anno nas garanzia contro 
l'introdoezione Indirettà degli albocle 


. | tedeschi, i 


be la convenzione ai respingesse in- 
vedi di 45 milioni di uve ssoshe ne 
enirevebbe 140 dalla Murchia con sulla 


:Frandia è legata fino al 1850. Sog- 


giunge, aver motivo di avetlere, cho sa il 
progatto- gi approvasse ‘dal governo 
greto otterrà una riduzione notevola 
sulle tariffa che colpiace cora 1- vini 
francesi antremdo in Grecia, Conclude 


Lp 


‘ORGANO DEL 
ne ci Eanasakip.i giorni: tranne. 16 Domenlca 


L'ASSOCIAZIONE: PROGRESSISTA FRIULANA 
a Tipografia Bardusoo 


‘i somnsione. degli articoli del progetto. 


‘nolata el papa, -» 


{razione . specialmente coloro che sono. 


—__r——r 


‘>. Gili italinni ritirandosi. avevano ru: 
hato polvere e dinamite alla guarni | 


errir . 


‘aevelta una lettera di Vaman Digma, 








POLO 


ditnostrando la ‘udtessita di conservare 


le' altipatie pel'pisooli stati,’ 
‘La Camera invece deolile “com S6R 
vati contro 267 di: non prasare alla- di. 


:Parole d'un -vesogsvo: angharsga | 

; + Uta. quasttona romena. : 
.. *Budapast 13, Nella rivinione dell'as- 
nociaziazione di 8, Lieilialao, Schalauoh 
vessovo di linassvardein, riferendo anita. 
consegna: del ‘papa dell'indirizzo del: 
‘oattolto; angliaresi, parlò della situazio: 
‘na della Bunta Sede, rilevando. Y antit. 
siasmo generale manifestatosi pal ‘papa, 
sogglungendo ti 0... DL 

.Eivvi certamente motivo di sperare 

che onioi che destmòb Foma n sede di' 
Ban Pietro a ve la inazitenne: fia ‘le 
difficoltà. per tanti acedli. arserà!una 


. + situazione politica permettente che lai chessi “A favi sea di n 
“ ilede di San Pietro rimanga a Roma: Qhessa .di Gallerie, una delle bré.0.. 


‘gonalli ]' napirbzione della nazione: ita-: 
lana con l'interesse ché assa ha di fas: 
solare piana libertà & ilidipondenze as-- 


‘. Ecqo.cid ché prenderanno in'congide» 


assuefatti a riffottere sulla: mutebilità. 
dei destini umani e sull' incertezza dalle 
vicenda politiche, 


La slivazione a Suskm + allo Zanzibar. 


© léngra 19, La Mornino Post ha da. 
Soukim: Wo cannone inglese da S4 
lanoié ferl di obicisulio posizioni dagli. 
agspdianti e oagioné guasti consldere- 
voli, tuttavia gii assedianti contingano. 
a trave, . : i 
© Lo Sfandard dice che Grenfeld ri. 


ii suo vdorttenuto è ignorato. ; 

Il Times he da Zanzibar: Ruthiri,. 
cavo degli insorii fece - nella: presa di 
iagemovo un bottino considerevole; 
ciò aumentò (di molto il suo prestigio. 
fia gli avabi. Riceve’ giornalmente rin.’ 
farzi, OT 

I! Darly Telegraph constata che i: 
tedesohi. progeitano apedizioni all ib. 
terno ciogchè è contrario alla vedute 
Boambiete fra ta Germania 6 Pimghii-; 
teren 6 riferità nei documenti diblo. 
‘matici, a a 


La sorio dagli italiani nell Algerla. 
:. Una lebera da Bildahj;. nell'Algeria,. 
reca cha ana banda di italiani orasi. 
rifugiata nelle. gole della Chiffa, dopo. 
le esuguincae contesa avuta cogli ape. 
rài frantesi è Bpagnuoli a gni eccen- 
narono anche i telegrammi. | 0 


gione di Blideh; per cui circa SUL uo 
‘mini Riedero loro la cacsie, 0 
“ Quaranta itàfinni armati vennero! 
arrestati a consegnati alla giustizia. 
. LI . la . ‘1 . . "I 
PIERBEGA AME 
Man Wimocenzie, 12, Il vapora! 
#‘Tubet o; riroveniente dal Plate e Rio 
Janoiro, ‘arvivà iS corr. prosegui per. 
Marsiglia o Gonova, (UT; 
Mess 13. Hammer fu slgito pro. 
aidenta della ‘Confederizione Elvation.: 
APurigt 18, Ieri durante le mano-' 
vre nel golfo di Juan scoppiò un.san-i 
uone da Si a bordo della. corazzata: 
“ Admiral Duperre ,. Sei uomini. ed: 
un ufficiale, rimasero ucolsi, 


IN GIRO PEL MONDO 


Tragedia in un sorvaglia di balve. 
ivaltro giorno a Echanmauth, presso: 








Beumgartaer, entrate lo una gabbia: 
del sarraglio Riudaky, ove erano riu: 
niti un leone a una tigre, seivolò a! 
cadde, 0 


AUs caduta fu-sopra la tigre she:la i| - 


addlentò,- dilaniandole il petto è la. 
sobiena, I i 
.- Aocorgero gl'inservienti colle sbama: 
di ferro roventi, ma non perventero &: 
salvare la povera: Berta, che poco dopo 


Bpirò, — o 

Lia folla degli apettatori, piena d'or. 
rore, ei precipilò verso l'ascita del 
perraglio ji vi furono molti feriti a 
contusi; quattro donna abortirono, 

Jl proprietario fu sottoposto ed.un | 
processo, avendo. già quella tigre: 
sbraneli due altri domatori, 



























Brondi nl'Bdicola,:alla ar. Bardasco e det prinsipati tatacnai |‘ co. 


mensa; forluna delli. Duc 


Teno:marito, uno der 


promotori della fines 


veri 


‘Honi; per la costruzione 


‘posrulanti, 
i ‘manie non l'ha mai ecoraggiate i. .:; 


ato 


INSERZIONI; 
. " sa a a LIT ” ; 
Aralsoli consivaleati ed avvisi in .i.: 
terza pagina-cont. 1i în linca, 
‘tn quarta pagina cent. 9 
: Ae i EVIL 
a Pal ius contavate: prezzi, 
du gonrenleglio ii 
Non 1} restitutfacne mancsetiti.. 
— Pagamenti antesitai — 0. 













; Mu niotaro arrestato Cantoniasi. 10%): . 


Por-ricostrulra t-tomplo-di: Gerusasmati, di 

Misa.&, Quimbey, di Néw-Worky an... 
nuazia che sta. per fera mon sapio.di 
conferenza e ricevere sottpsoriioni, glig* 
snvpo di doriprara la città di Gerriaha = 


Ploime e ridosirgire il 'Tampio di Falés ‘> 


mona, secindo i disegni originali: Per 


‘eseguito quieto, progetto che, x quanto ci 
(tilco, deve. interessare. mollo tetti «gli: 


ébval'a tutti i frammassoni del mondo 
ego "dotinda ciron 10 milioni di lira 
‘sterlina (250 mitioni ‘di Bra. A 
‘L'idea nuova ed ardita -ha:-avato.:! 
tale auocesso, che: finora la. sottosoris*: 
‘zione è ginuta alla inganta songima di! 
7 sooliini e 8 penco, vale a dire quali 


Artt 


ohe cosa some D fire a contenta. 
“La morte della duchessa di Gallfera.: -.: 


1 poveri: hanno - perduto: nella Du» 
Riaftro maggioli banéfa:trici, di ont'al o 


| onorave - Parigi. Bi può dire: ole. ia: 
«Duchessa. di. -Galllera trascorso tuta. | 
dla sus vita benaficatdo ‘#. spendendo" 


più di conto milioni in opere di gg=:* 
rità ed a favore dei poveri. Questo gle: 
timo sno è atato per ia Duckésta (di 
Galliera ben rorvibile: la malattia ahoa =' 
la .soffognzione la si fsosva: di: giorno 
in giorno più frequenta e la. morte; sà-> 
praggiunta domenica scorsa, da è vas. 


nuta come una fiberazione. 


Lia Duclosan “di' Guiliora nali “a” 


Genova, era .figlia: del mirohées di: 
‘Brignole-Sale  autico ministro: di-- Sar. 


degna getto li. ra Luigi Filippo. L'im.. 
SA, ROD." 
proveniva soltanto dei De Brignole, .: 
ma specialmente dal Duca di Geiliera 
rimi costruttori .. 
ell'Aita italia:o * 
Ir eg Parie-Lyon-Medi- © 
terranéé. Li Duca -di Galliera fu inte. 
ressgio ed' essociato a tutta le pil. 


delle atrade foriate 


«grandi imprese industriali, e la sua. 
| éredità vente. valutata a. 220 milioni... 


Dopo. la. morte, del marito, la. Dt. - 
chesss di Galfiera paesò una vita ri. 
tiratiegime, divisa fra Parigi o Genova, ': 

ie dotazioni fatte dalla Dacheasa. 
di Galliera acuo talmente nuzierbéa: 
che è impossibile - enumerarle. Basti: 
queste denno sulle principali: <Ai pos. 
del VII civcondavio di -Pangi,: 
dova si trovava il suo quartiere, lire: 
IGUGG ell'anno : ai poveri di: Perigi | 
L. 20,000 gil'anno ; zi poveti di Ola». 
mert, L. GUUE Ai Musso: di Galliora; 


- presso il. Trocadero, lasciò H milioni + 


all'Orfanotrofio di San Pilippor: 14 mis È 

i id cap. 
peraie a Parigi, 2 tallioni; all''O4pea: 
dale di Clamiart, LL milipal, (POM. 
‘danova; da terra neiale della fami. 


. glia Galliera, non è atata dimenticata: 
‘nella ricobissima ripartizione, Infatti 


la Daoivaso ha donato i Per lo songa= 
mento, dal* porto: di. .Geyova, 26 ti. . 
Lioni, e donò nn palazzo gia abitato. 
dal Duas, conteninte preziosi lavori 


“d'arte io: ‘valutato a: 60 milioni; fono! 


quindi trent'otto milioni ohe-srsg dix 
etribul alla ava patria ca cinquanta: 
silfoni. giga a quella. di, afyzione, lo 

Netik'‘eud' vita ‘fuîth constorata sila 
carità, la Duchessa di Galliera aveva. 
notato questo fatto: che futte le volte” 
che i giornali anauaziavazo une qual. 


«che cana nuova donazione, capa -Fiées 


vava-da tinqne a ‘seicento lettaro di. 
questa valanga di; de-:. 


« Bisogna però dire che non. pooke: 
disilluasoni hanno actompagnato Da. 
era contivuarsante a profondamente” 
enefica della Duchessa, fra questa © 


è da annoverare quella: che abba a. 
provero ‘ quando, volendo donare allo: 
Frage, la domatrice ventisettenne Berta | 


lato il Musco Galliera; «sî . accorsa, .: 
dopo une grac quantità di sppasce di: 


formalità, di ever dato alla città -di- 


Farigi ciò che voelsva «destinare: ‘alligi 
alti Do ie 
cOltro a ciò, dopo la ‘morte’ del hins : 
rito a-delfiglio, essa: riceveva “spessa; 


dalle lotteria minatoria cha/la lagnias: 


vane per delle settimene' in preda ni 
una viva ‘Iuquistudine; “e.ai- lasciava” 
speoialmente abbattera dalle orisi.py. 
litiohe. della Francia -@ dal conseghenta 
(more che una rivolazione soelgle: ves: 
niese' a distruggere la ane istitomioni di. 
benefipenza. - . e 

In una 


stola, Ia vita delta Da 
abessa di È +0 


allieva fu tutto “un i-ro. 


manzo, piano di dislllasioni, vissnto-ist; 


mezzo al milioni, 





Rini 
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Ji «profilo. dei quattro: caporioni 
‘ Bndto questo tilolo' il Stoolo- XIX 
< sorive i] Segientò! niterghazinttAbima ni 
| tifalo: E si 
os AGRA da-quando INTnione- Romana, 
tieni o dodié? atiai fe, sdruo’ dall'ofia. 
fniellizente del prinoipè di  Salmona 
Paolo Borghese;-:-flmud *fundatorora i, 
«suol amiat: parinrono« del ‘cattolici alle: 
irne “polibithe; dall’antratn al ' Parli. 
mento "di deputati “oatiglici, ‘senza che 
“ taito Il Jorò Tavorà, aurobba..sialo . inu- 
BE 
Me: Iene XIII non ha mai: voltito 
'pronbiiziare il gran si; un po” perchè 
. JM intransigenti” dol principe» Lancel- 
atti è ton Ja ann. Fose della -Verité, 
strepitavano. sulla necessità ilell'anten 
cortona 1 cun pa' parohè temeva: di un.] 
‘ trhesehinb risultato. “Mandare: nità “Cà: 
“. inora sellatita ‘deputiti' cattolici, sareb 
ha, certo; on trionfo: mandarne dieci 
“ saftiià Yiow sconfitlà; “B'sol'n6’ anda: 
“ ‘tàno ‘Gol digi ?- Peolo' Borghesi: Ugo. 
- ‘Boricompogni,' Paolo di Campello, Catlo: 
*. Bantuegl,y” non. ei. :disanimavano. - pér' 
‘questo: - e-- pur lavbrefido.- all: Yniose 
— rominiuà per lè: elezioni combtiali,! bate. 
| tovano. ‘nempro ali questo, fasto dei. 
i Alepuieti” eattaligi, ‘—- . Dal . Vaticano 
conan. a 
. Cinque o.sef-aani fe una candidate- 
. < ra palition fi offetta ‘è Paolo Borghe- 
__ ner’ egli Avrebbe asdettato volentieri, 
essonilo giovane, intelligente, studiose. 
Non chiese, direttasberito il permesso: 
al pupa, ma'.fece-fare-queste domanda: 
“4a vn‘pilncipé-ramano è' eletto de- 
putato al‘Parlamento italiano, Iii 6 la 
«Bua famiglia saranno risovuti, come o- 
. gni-anno, al Vaticano, alla pie udienza 
di. Natale Bi, eni 
“ È la risposta fu: immad 
non sgvaninò rica 
“ famiglia. 0. LI 
‘: . Ebbene, Paolo-Borghese, melgrado. 
i it ano spirito 6 il ano +nlove, not. asd 
°° “di essera il primo a disnbbidire; ave 
“va il pedra vécehio da coniristare, una. 
* quantità di legami, di famiglie, di’ 
‘vincoli amichevoli -da spezzare, Ri 
0 RAMEià, i DT RO 































medita: ‘© No. 
vuti, nè lui, nè la sua: 


# . 


Abbiamo più sapra fuito tl nome di 
alenni. fra 1 più - valenti: paladini del. 
temporale, 8 lavoratori #asidui nella 
Unione romana: amo essi che abban: 
donarono le saore tenile, ‘per neh ad. 
dormentarsi in. una comandata apatia; 
sono essi che hanno sempre cercato, 
Î. ritornando, di ottenere qual desiderato. 








"i «pro 


“di. origina uiabra ;- ha: talento Hessibile 
e una buona coltitra di questioni  eon-: 
nomiblia ‘e agrarie: non ha ancora cin-: 

‘quant'anni.e non ha neppure la ilistra: 





= 
- 


rt 


piacof per la. Ictta potitigazoha + alato 
fin qui f"signo delle loro menti. “5 

Raffaela De-Corara, (il noto nutore 
di apprekpatisaime vfvelazioni sul mon 


do olericsle, ne, tradeia ii loro profilà 


‘in poolie*ma efficaci paroie : e’ nici, ne: 
guendo îl'nosiro;costime di ‘scegliere 


bene, ej’quanto’portà-!l ‘caso, d''itivo.. 
posta 


care l’nitorità d'altraî, diamo. 
alii ava brillante prosa, i. > 


cc) . 
da io . 


A Paplo. di Campello è mn gentiluomo 


aioné.di:nt: largo patrimonio de ammi. 


nistrare; ‘come “Paolo Borghese; «la: 
apnasto. mne. delle quattro: sorelle del: 


cardinale principe Lusiano' Bonaparte; 
non ha che due figli: «tanto alla. Pro. 


vincia ‘come ‘al Comune ‘di ‘Roma è 
atito ‘amminieltatorà; 4 nrguto, fine, 


dattile ; sente la proprie forza, naacam 
dendola sotto. una: equisita. cortesia ; 


sarebbe, eletio a grandissima. maggio» 
ranza, a Campello; cl assghlò tatto. 


‘questo, gli ‘ghocé. onormemente l' ina- 
zione, il. silenzio. 


Diverso è Uza Boncompagni: è più 
“giovane più vivace, più iinpetaono (è: 


= . 
MICRO 7 


' 
' LTT 
"n 100 





nipote del ‘dies di Fiano, senatore det: 
Regno, del principà Venosa, ancha #e- 


natore del Regno, di, Rinaldo l'averia 
deputato . al . Parlamento, a Jui non è 


altro che il daca di (Bora, mentra sì 


‘pente di più» ha un carattere an po' 
eglremo.appartevenda galla piccolà oa- 
tegoria (dei conservatori violenti ; l'i- 
nerzia e la pazienza non sono fatte per 
dor; il sangue gii bolle; è un vanden: 
‘no, salvo un po' di sgelticiamo ricdler. 
no e tntio romanesco; la croce sia 
bene, ima con la croce, anshe la pa- 
rela, la libara parola in Parlamento | 

Il conte Francesco Vespignani, il 
terzo dissidenté -— ciò mi ha meravi. 
‘gliato un pogo — è l'architetto del 


‘ticeana è n woino di. grande gusto, 


un'artista ‘del cupre d'oro; un corat- 


‘tera assni tranquillo nell’ apparenza, 
‘fervido ed entusiasta nel lavoro. Sì 
«devo essere deciso A dimetteraî, don 


«di tutto ii suo lavoro per il giubileo 


‘gione, 


egli è uno dei giovani più valorosi 





pepale, soffrendo assni della dolorosa 
disfatta di quest'asno e prevadenio 
anche ima. rovina peggiore per gli al- 
tri anni; è più, per un :lea'6 spirito 
di solidarietà col suoi ‘colleghi della 
Unione romana, l'rancesco Vespignani 
\ò treppo artista per avere una perao- 
nale ambizione politica, ma 68 devoto 
alla una cansa per sentimanto per pas 


‘In quanto all'avr. Carlo  Bantagei, 


Ra re TA AREA per PA PREDA 















colorandosi dai colovi dalle camera ri 
‘afisttive; — è sarebbesi detto ch'essi 
eaegoiasaro s0' lor piedi la musica, è 
che le. arie sirane dell'orchestra. foa- 
ero l'eco andor più strani. dei [oro 






| 2 APPENDICE > 
] Apparizione terribile 


CANON passi. micia torto. ad Li 
comano a an - E -sempre, di tanto in. tanto, ad un 

si BALLO IR MASCHERA |. vpuora di fntervello, i suoni «dell'orologio 
Loc ite dela sale di velluto ‘vibravano iniste 


riogamente bdlenni; Ed ‘allora. per un 
Di co. 23. Ci] istanità, ‘n inessarè ‘ogni moto, 8° farsi 
- Ir. occasione. di. questa  splendida:| silenzio porfatto, - ela vocedell'oro. 
foata, egli. avevn assistito in persone, f-iogio a dominara sola; — è le fanta- 
quasi continuo, alla decorazione delle:] sima erranti ‘agghiadano, e, come: toc- 
suppellettili di quelle sette camere, e |:ohe di paralisi, cospendona ogni lor 
#  quelin varietà apicesta di stili 6 colori 
BM‘ cora per per intiero dovuta al personale. 
oo suo guato, — A che calerlo?. SÌ 
E vede; le qua ciano saturo idee bizzarre, 
i: e grotteschepiin iutto “un: gusto ceîa. 
fi villanie, uno sfarzo che ab aglibvo. Il 
#. bizzarro al fantastico, la novità si me- 
3. scevo al aclenca, —. molto, insomma, 
“io di quanto sbbium visto - da ché venne: 
fuora. lErnuni. Ivi, spiecarano figure. 
| veramente Arabescha, con abbigliamenti. 
#'-. e corredi assardi, tirale ennzn ragion 
#6 doridine e di simetria ; immagini gini. 
EE: atre con tutte le apparenze delle follia: 
E: il béllo, in lette colle conceastoni della 
tI licenza; e. qua n là 4cena dì capriccio 
Mi vivo; .ed.ora apparia il colorito del 
8 terribile, ore ii vibotiante no tutto U 
ano orrido aspetto. . ce 

fin brave, era una moltitudine di 
A ‘sogni infinità, che qua B là si pavo 
N \ssggiova: incessante in Auelle sette 
HI © cele,:sogni che — a tno' di serpi in 
R8-- lotta — coniorgevansi per dgul verso, | 


© | (Continoszlone e ‘fno de. 


neria ‘le -loro vibrazioni non durana 
che' pochi istanti, — dilagnali appena, 
tico, seso nn'ilarità Tiova lievo 6 mal 
limnlata ‘sircolare ani volti di totti, E 
sa musica novellamente s'infiamma, è 
tivivono i sogni, a più ebbvi e falli di 
prima igtreegianei, contavconsi, e tra- 
eformansi, riflettendo i ‘colori dalle @- 
nesta ablraverso -i quali. agintillano i 
raggi dal treppiede ardente. :— Tut- 
tavia, di in fondo, nella ogmern volta 
& ponente nessuna ‘delle maschera 008 
avventurare l'andica piede; poiché, e 
in notte s'avenza e) una nes ognor 
più rosse piove traverso i cristalli dal 
color di sangue, ed il bruno dei fune: 
bri tappeti è spaventosa: a, all'insene 
sato ch'ivi rivolga i saoi passi, l'oro. 
logio d'ebino fa sentire un sonio più 
grave, più solennemente energico di 
quello che manda allé orecolia della 
maschere etoltamenta turbiuanti nella 
piena Bpensieratezza delle altre sale, 
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mossa. Ma, dileguati ghi echi della sor 


- diamatraimenta ‘opposto a gnello dei 
‘suoi loogotenenti umeni ; nè Bi possono 


—”” 





1 


pepe i: è lui che ba organizzata mara»! una tlefezione, deve aver aumentato il 
‘igliosamente tutta | Eapasizione -Va- 


| 


tutt) ‘gli altri, avendo visto l' inanità 





tito 
I 


PILIFRIVLI 


‘dell'avvonatara, romana ; consideran:, 


dro Paternostro del partito cletioale 


imegito, più his. al sito parti o: è di 
Meo pratiche seuola. inglaso-i l'Unione 
crarigna lo’ avova fedele, ma -fulele; 
‘non per clenai obbedienza; por .Griterio 


ranl grado fosse. privo «di grande’ for-: 
“Inna, lia ottenutò ‘sncecosai 


“. Adesso il'grarido edificio n'è afarolato.: 
“La batosta dello acorso anno ha inge- 
«gnato. ché la-strada seguita iorì non è 
“più:la bnonu- oggi, a ciò ion costante: 


cprandiasima : 


2 I 
' 


ille ei ice 


lolò al pole opposto; egli è l'Aleasane. 


transigonte (è atato ‘eletto consigliera 
comunale ‘a pisvinciale sempre son una 
larghezza di:suffragi dovuta el.suo 


politico chiaro; i sui consigli 6 Îl.ato 
laroto avevano una duplice. sfficnoia, a: 


quasi non: 
ohieali y6 


» 
- 1 


Leone XIII più ostinato che mai pro 
nustia angora il aio infdessibilé. aui 
Bini ul sunt, aui non Bi comportà il 
dissidi?" Raffaeie  De-Cesare non lo 
arede,. . . sE | NIE 
- I pnpa è vecchio — agli dice — a 
costoro sono giovani; egli vive okizso 
nel suo Yationno + costoro vivono. nelia 
sogletà : agli ha il massimo patera api-. 
rituale:;in sé, a eoatoro vedono Inn- 
guire la: proprin'-sanpr ;e- le propria: 
personalità, miseramente; egli sparirà: 
presto, per la nalurale ragione dell'età : 
a gostoro hanno da vivere, inerti, inu- 
Lili, vedendo. consumare il ancrificio 
delle propria idea a il valore. del pro- 
prio tatenta, — 
Cosi, il copp mistico ha un concetto. 


più intendeva: e. poichè non SÌ pér- 
matte lovo ‘li guerragginre, magori per 
morire, ecco, i generali deporigono la. 
spia 6 rientenno nell'ombra. IL veo- 
chio pratore è certo stanou della vita. 
eccelle ‘ane.Intta; pends su ini unà 
orudele ora d'incertezza : è derio que- 
sta non ultima dizsidanza, che è anche ' 


‘penoso carico delle: sue cura. 


°# 
* * 


La memoria dell'Unione Romana cha 
“venne presentata al Papa fu compilata 
dall'avvocato Santuegi,-consigliere co-. 
munale che invoca ii concorso dei cate’ 
talici per costituire nel Parlamento 
un forte partito corisarvatorà, 

«La presidenza dell'Unione ice che. 
cormgi la lotta ammiuistrativa di.Roma_ 
è divenuta lotta politica. 

- Gli avversari — continua — già 
agtio trlanfunti in tniti i campi; dan- 
que bisogan continnare la lutta accel» 
tandola nella sola forma atata indi» 
cata dagli ultimi - avvenimenti; siob 
loita potitica.. Ma la presilanza del- 
‘“PUnione | evede che fare la politica 
nelle elezioni amministrative senza 


porre Pesce co ener Sini 
e LL IZ I N IZ NI 


Nella “quali; tutte è um formicolare. 
di ‘cortigiani mer.viglioso, RO cui de 
mille febbri dagli neceni ponsi. agitano 
‘convuleivamente (il ‘onore, — (E là 
danze proceedev uno ‘ognov' più animate 
a fastoze, 6 la ‘tensione del plasere 

=’ Quanid'ecco, inflne si 
EoGteno 1 tosshi delle 'mezzanolte, man- 
dati dell'orologio d'ebano; Allora, co-- 
‘me dissi, lesofalto ln ‘mansica cessì, è 
sull'igtante af aospendorio lè danze ya. 
d''ogn'intoton, como già prima, librasi 
an immobilità ansiosa e crudele, Ma” 
questa ‘volta la soneria dell'orologio. 
aveva battuto dodici tocchi; per eui 
egli è verosimile che un'idea ancora: 
pri penetrante ed ingistente  s'inal- 
‘muasse nelle meditazioni di coloro che 
in così gratile e gavazzante moltitt» . 
dine avevano tnttavia 1 lor pensieri a 
posto, E, forae, da già -pvovanne ché. 


ometti di questa folla, prima che gli 


ultimi echi dell'oltimo toeno dell'ora: 
logio pi toesoro estinti; nel rilengio, 
avessero Rvuto - il tempo d'aconrgersi 
dalla pregenza d'una maschera, la quala 
gin' allure era rimasta da tti inave 
vertito. Se non che, la - notizia di: ai. 
mile intensione-n- sno fatto Bommies- 
samente il giro delle sale, d'improv- - 
viao in tutta ‘quell'ansamblea. deatossi 
un bisbigliamento crescente, un -mor- 
morio significativo -di meraviglia e di 
viprovazione, — cappe! li terrove,.di : 
orrore e d'invinoibil disgusto. 

In oun' accolta di. fautaami, com' io 
descriasì, per gansare Qna sensazione 
tanto forte, importava davvero che il 
nuovo apparimento avessi .caraiieri 


-nong.: 


‘fronte R Spi 


in unà strada 





parteoipara: aula urne. politiche nun sia 
possibile petolib, evitata la politica 
nel campo sto preprlo; fa si andrebbe 
a certare nei -0ampò. ‘son suo, dis 
datto; ai farebbe, cioè, la politica lad- 
devo rnibn,si:creano leggi ma sì subi» 
ssono diielle fitte da gltri e non si e- 


sseroîtenlotino inflsenza sul potero e. 
.aeoutivo, I dattoliti devono andare alle 
“filie. politiche, La presidenza dell'U- 
nione combalte l'opinione dé coloro che 
ae ni ‘contentano ‘di vedece inutata. la. 
‘vecohia formula, ‘nò alatti, nò alettori 


+ mal altra 1 ‘elétiori al, eletti no, La 
combatte come ÎNagiun, indecisa, net: 
flostan. RIDE o 


aa rpacca. do = una Pi Tina 





degialone ‘nasni importante pellà. nostra. 
lari; quella È. 


providba anl'A prest fra 
dal punto di passaggio del Tagliamento: 
deliu ferrovia. Canaren-Spilimberga-Ge- 


- Da quanto abbiamo rilevato da in, 
Brticolo dell'Adiatico del 185- novém. 
bre, la Socistà delle Merldionkli; inoa-” 
:Fioata-dul Governo di compilare # pro- 
getti definitiel,. propose tré variatiti' pei. 


drongo Spilimbergo-Gemona, chè saran: 
no fra--breva -anitoposto nl Crinétgtto 


‘superiore dei Lavori pubblisi,- — 
' Le. due’ prima: flesano *il'porite di 
limbargo, la terza: ‘passò: 


rebbo per Pinzano: 


La La per Spilimbengo-Carpacao-Snu 


Danicle-Toveriacco:Gemona piuscirabbo 


lunga La, #4 ed importerebbe ln spesa 
di 10 milioni approesimativamente, — 
- La ILa per Roileano-e Giavane km: 
985 è L IU,FO0 On, 

. Lia JILa per Lestans-Valeriano-Phi-- 
zino-Ragogna-San Danijgla-Teveriacga- 
Gemona. chitlom. 82 8 "14 rilioni di. 
Aposa. E 


Come soorgesi, la lineà per Pinzano. 
rinarirebbe di tra è tre è mezzo chile» 
metri più Inziga, e di < milioni più 
sostosa, causa le grandi difficaltà. teo- 
niche degli accessori che si devono sur 
perate, le magglori che si incontrano 

und tia di montagna, monta In 
strada per Carpadco riuscirebbe strada 

di pianata, 0. cu 

I. tre distratti di Maniago, Spilim- 
bergo è Sandaniele, nella grandissima 
maggioranza dei loro Comuni, (Rago- 
‘gna è Pinzano netursimenta ecéotluuti, 
perchè perderebbero lo sperato passag- 
gio) si Sono messi d'accordo. per insi- 


stare: affiichè .il' ponte sia costruita di: 


fronte a Spilimbergo, e sia abbandonati 
l'idea della linea ‘per Pinzano, più 
lunga più costosa, e che meno si pre- 
ata alla viabilità ferroviaria 0 carroz- 
zabilo della provincia; e ciò tanio pià 
‘in vista della tramvia Udine-Sandaniele - 
cho ai sta oostenendo, a che col pra 
saggio # Piizano perderebbe gran. 
parto della sua ‘importanza, perchà non 
potrebba nè allacoiurài culla ferrovia” 
the passerebbe tlietro Sandaniele, nò. 
‘proseguiré; nome si spera per, Spilim-' 

ergo è Maniago. |; 0.0. 

l'ire distratti hanno chiesto Bb: . 
poggio della Deputazione provinciale a - 


Ac IN pg 


baccanali "di questa nottà non avevano. 
‘quasi avuto nessuno ritégnò; ma i-o 
nuovo nostro parsuneggio aveva supol 
rato in ietravaganza lo stasso Eroile,. 
aveva oltrevassato i Ilmiti — compin- ; 
centi, 80 vuolai = dol decoro’ imposto | 
‘al principe Prospero, Nei cuori degli. 
uomini. aio i più indifferenti, wiov'i: 
più: induranti’ trovangi' talora ‘sema. 
"iorde’éui non lice toctare ‘senza che 
‘vibemo fortamente: Ma negli essent' più. 
depravuti, presso colora per qui la vita” 
8 la moria sono egnalmenté un giunco 
ol nno scherzo, vi hinno cosa don qui 
non È dato giuccare d'impunibilità, — 
Quindi, allora, Î'iritiura assomblea'par- 
ve profondamento sentire ]l cattivo 


{ gusto è In soonvenienza della qondott 


6 de moli dello straniero, - << 
Ti quale appavia grande e severo, o 
totto hvvolto in un lenzuolo dal capo 
alle piante, La magchara, che gli na- 
aconteva il volto; rappresentava tanto 
perfettamenta la fisionomia d'un cada- 
vere livido e Bteoghito, ‘che il più ant 
tile esame: nol sarobba potrito giun- 
gore a. aenoprirn» l'artifioto, -F. nulta- 
dimeno. tuti quegli - ebbri gandenti 
avrieno forse, sg non Approvato, tal. 
lerato almeno il bruito a schifoso tifo: 
ma il carattere dell'arvova sca catremio, 
poichè la maschera avera uvuto la 
bruttissima idea di ndottara il -tipo 
dela Morte Rossa. I suoi indumenti 
vodevansi osctenamente chiazzati di 
sangue — 6 la sua ampia fronia a le 
linee idella faccia schifosamente ‘cin: 
gigokiate di spaventevole scarlatto, 


intiaffalto. atraordinari. In “ Warità il 





















della Ganera di Commerelo, pronune 
oiatasi ultra volka in-favora della linea 
desiderata dai tre diatretti, appoggio 
che non pudo mangore * tarto ‘più che 
Vanozin recentemente ‘al: è dichiarata 
vacisamenta per tl’ tràviato più breve 
» riono coshosa;..: ia e 

Ferrovia 8, Glargiò. Pore 
tentare, Oggi l'IUE o8po circolo 
dell'Ispetiomto Terroviario di. Bolugna, 
cav. Mairoui- si recò, in persona: a vi. 
gitara-ia Iinea ferroviaria S, Giofgio- 
“Portograaro, 

‘> Mulelkio per miseria, ln RL 

‘vignanò nel iftite Zaglio venue néf'Là 
‘antiansa estratto ‘Î tadateià cdi certo 
Driugsi Angela fu Santo d'anni 76 di 
quel Confufa, sino i. 

Egli mancava di dusa fino del giorna 
‘foore. ‘ed avova ‘esternnio il “desiderio 
di suicidurai sssendo ‘solo, miserabile è 
‘privo. di appoggi, - — Fon 


lì 


CITTADINA. 








CRONACA 
"Crave rase ituttana, Lunedi 
AP cor. alle ora L pom. nel locate co- 


Pihornale èx Filippini, in via della Po- 


Ha, avrà lungo' la seduta del Solto 
Comibato. di Sezione della Croce Rossa, 


7 ni piritonga diavenzi aé, 
«L'organo digli interessi clericali chiamò 
Falwa.iari una spiriloga invenzione, ia 
cronada da moi pubblicata sulle csunae, |. 
‘olie avenuo delermitato. il Presidente 


il'della Società ‘cattolica ‘di. mutuo s00- 


dorso d' presentare Ta sue dimissioni; 
‘Ora persona degna di tutte fado di 


T assionta. che i. fatti siamno core de-noi 


berzati,.. peroni il Cilfadino continui 
pure a smentirol, . * . 


. Le. oranncehe. aspnarehe, 


La 


Tfrasa non 4 nostra, ma del Ciifagino, 


il quale asseriace che nvi audiamo sem- 
pre pubblicando delle aronaché spor. 
che, che offendono il elena 
* Mu, buon Dia, che colpe Rbbiamo 
noi, se talvolta doi. marabri  apparta 
nenti alla gran famiglia sacerdutela, 
commeltono delle marackelle che. poi 
‘passano’ nel: dominio del pubblico, @ 
‘che noi non inventiamo: di: ‘getto, ima 
semplicemente: riportiamo - dagti altri 
giornali ?. Te 
Sa il Cittadina’ legga {e crediamo di 
si) ‘ia “ Unità Cattolica , .(e non cl 
tiamo che essn) non trova forse ‘tutti 
i giorni, su quelle. soliinrie, rrticoli 
4 più fegatosi e virulebti:sontro questo 
“ quell’ nomp liberale (01 demodraticò: 
articoli che non soltanto ‘la vita pub 
blica, ma la privata toc ano 6 offen- 
dono, Nun è un lavoro di demolizione 
cgontinao, di: demolizione ‘alla fama 
degli avversari;che:vi si fa? .< 
fi propria il caro di dive: chi è 
senza peccato, acagli per il primo la 
pietra. © 
ÎIh quanto a nol, ia ripetiamo, non 
inventiamo nulla: raccogliamo — @ 
null'altro. o 
- Va bene? 


«- NÉ. (Ci dica per ‘debito di Ibaltà, il 
{ittadino, se .è una -eronada aporca, 
contra il cléra, anche. la. notizia. nal 
numero d'oggi riportata della confe 
‘tenza veramente evanpolica del Car- 
dimale’ Lavigerie all'Oapadaletto di 
Napoli | E et 

‘Aspettiamo la risposta, | 

SAC 

Non sì tosto gli cochi del principe 
Prospero anddero, sòpra - questa - figura 
di spettro ...il quale, quusi a meglio 
FAppreseniar la, sua parte, incedeva 
‘que e là con passi feati, enfatici è 
‘solevini ‘attraverso gli caffollati. danza 
tori che d'un tratto” fu vaduto  co- 
aiè magusticamente colto di brividi di 
terrore. p di spavento dl che fu. come 
lampi, piichè immantinenti ta. sua 
fronte s'imporporà per iapato «di sel- 
vaggia rabbia, I 

Chi osa — diss'egli con voca 
tremula d'ira a’ fortigiani che gli-ata 
vano intorgo . . ohi usa durque ingnl- 
tarci con tanta. sacrilega. ironia? At 
vestate il tameraria e amascheratolo ; 
— importa sepere chi sia colui cha al 
primo sole appenderenmo, pasto dei 
sarvi, a'- merli del castello |. 

Queste parole il prinvipe Prospero 
ie profferiva a mezzo la camera tur- 
china, che guardava il levante; ed 
#59 si ripercossero spiccato è sonore . 
in tutte le sette camere ; “avvegnachè 
il: prineipe fosse voto imperivso ed 
aitante, e la musica delle danze al 
Hempiico pegno. di sua destra avessa 
tosto iagiutòo, E ‘il principe, lo dissi, 
stava nella: camara -turoliina ritto & 
mezzo ilenso stualo di cortigiani. 

A tutta prima, in quella ch'e par 
Tava; ebbevi tea quel grappo numeroso 
un leggiero movimento inninzi, nella 
direzione dell'intraso personaggio; li 
quale in un attimo fn sulla loro orme, 
— e sailesao cun’ passi liberi a selentià. 
s'andava’ di più in più ascosteado 
alla pare2ma di pn RL Sa ngn che, 





| viesimo appli 
glia gentilmente ripatò - eseguondota | 





Ysttento fitolrenita ties 1: 
Cicont, Un'esito splevilidiszimo ebbe. 
il trattevimento. nugicale* dffertò jeri: 
pera 1) sodi ‘dalla diroz ont di oodesto 
gita, + iL ALE Da 

er bianati ii spezzi” del, 

t 


séro în parvisolaee | 
ilo, ln: gig.na 


programhpia e si di 


i ‘Sigiia Lima Ha 


Linda Dugaro;al il sig Ambrogio Piso. - 


La distinta sig.na’ Rullò- già cond». 


aointa pur ja sia valehta, osutò egro: 


(Riamente la romanza di ‘Millutti. (Po- 
tergo il Pos che il pabblico”. qon vi» 
auso, volle :ridentits cd’ 


gun miggiore , gentimento sostare, | 
Cantò pure: cone malto effott ingiagna; 
voll'agregio ‘stgi Bibi il: hd 
sRiguisttoy (Witt Ii ste: gi tempio}; 
‘ammbidue’ tti nd vera 8 "spontd- 
nen ovazione;. risi Rio Noia 
> Una nuova conoscenza tessere è con-. 
venuti nella sig.0A Linda Dugaro al. 
lieve dell’esuisio: angbarroFryrioo.; Isuher. 


‘Questa. brava signorina incontrò . su- 
«bito la simpatie di. tttti qantando. con ; 


ballissima e potente vuce di, contralto. 


Varia della * Giodotida , "fa te questo |: 
rosario) cha ilovaîte ripfieto infsegiito fi. i ": si A 
. FRANCESCO. .TOLAZZI 


‘ad insistenti applausi; voca aplendida 
‘ed intonazione perfetta. Emeree v iéppi 
‘Gol suoi mezzi vocali. «castando col: 


che venne pure’ bissnto. * 
- L'aria dell''Attula,i(apiatmortali 
ser licî) fu interpretata egregiamente 


bravo Piussi il tluetto nalle STONE 


i «dal sÌg. Piussi 8 facoinmio gon lui le 


“nostre ibangratu)ezioni porti è grafidi f 
‘ progressi raggiunti nell'arte di qui egli ‘ 
à cultura uppassionatisslmo, 
° L'elegia 
“eseguiti “con molto ‘Bentimento ‘a rara ' 
intonazione dall'egregio giovanetto sig. 
SBalante ‘che possiede unu'vavate aplen: | 
- dida 8: collo studio’ diventerà - ‘velo Bre ; 
Sita, Lo accompagnava al piano il di-, 
‘atinto’ gigi Vittorio Gonella “di cui si 
deve molta lode. per. la sue gentili pre- . 
stazioni allorchè trattasi di Hagiourare 
buon saitd ad, una 
Con lil dg ot i) brav masatitò Escher! 
che fu ‘anzi 
8 na deve essere Boddisfatto 
, scopo felicemente raggiunto. 
olto beno i pezzi. per orchestrina 
“eseguiti da distinti dilettanti s da al- 
lievi del maestro Verza che abilmente 


er lo 


di diresse rimeritandosi molti applausi, . 
. &pedizione,, di piircoli ‘colt 1: 


n grande velveltà.i Allo ‘B00po: 
dì meglio ‘assicurate: il' pronto recapito: 
dei colli che si spadiscono iu ocensione 
delle Feste Natalizie e di Capo d'anno 
e per evilara.le giacenze che. si -veri- 
Sosno le qnante volte gli indirizzi 
vebguno a staccarsi nelle mapipola» 
zioni lungo il viaggio, come non di 
rado avviene, si raccomanda nell’ inte- 
resse stesso delle parti: 

Che ogni cvilo sia murito all'esterno 
‘di dus indirizzi  solidameyte attaconti 
all'imballaggio in due punti diversi ;. 

Cha, nell interno di ciascun colle sia 
posto un indirizzo sciolto, il quale, 
aprendosi .i] collo în caso. di  smarri» 
mento dei primi) possa setviredì notma 
nella consegna. 


Un lagno. Ci pervenneto parece 
ohi Jagni sul contegno puro gentile che 
tengono gl'impiegati di porta Gemona 
‘con le puvere donne cha vanno a com- 


erare ii chilograrama di tarina fori 
7 quella porta, 


* tot 





per effetto di, fervore ; ‘vago: “mbigtò: 
tiogo, indefinibile, che l'andacia insen- 
sata della maschera avera sparso gu 


tutta la società, non si trovò qui più 
nome che valesso a porgli. addosso le 
mani, a frauario ; per ouì l'essere strano 
nòn. trovando ostanolo alcuno 


del principe pie) cnéll'atto-' che° 


ad un movimenta, solo ed istautaneo, 
dal contro dalla: sala Bi accalcava ‘dui 
muri, “prosegui incerroltamente il 800 
cammi:io, con lo stessa incesso solenne 
6 misurato ond'erasi dal prim’ istante 
fatto notare a corsa dalla camere tue- 
china alla camera color porpora — 


dalla cimein olor porpora. alla ca- 


mera verde — dalla” vainerà verde a 
quella color aranoio — da questa alla 
bianea — e dalla bianos alla violetta, 
Prima ole un solo di asaì, rinvenenda, 
avessa potuto fare un movimento deoi- 
aivo per atrestario, 


‘Tuttavia; fu proprio in: questa che, | 


esasperato. dalla ralibia 8 dall’ onta 
ella è a momentanen- pusilianinità, il 
Principe } rogpsro previptosamente slan- 
tioss: a travèrao lo restanti sei camere 


denza: glie ‘alcune da' sani gli ‘andasse 


dietro; viltà fatale! — poichè un fer- 
vore intento; inidaprimibile di ‘morte | 
aveva «vvinghigto titti nella sua at- 


moafere di gliiagdio; Il principe. bran= ‘| 


iva un pugnale nudo, # di tatto im- 
Dea eragi avvidinato a ‘na ' distanze 
1 tre 0 


che, cadendo, si ritrueva ... quand'aoco 


quest'ultimo che, giunto ‘all'estremità 


tto! inél! 





i-*Bsazini per violino fu 


Serata, musicale, .,, 


otgànizzatore ile) cbsiterto 


i, 


© è 
’ 


ivnanzi. 

ù sé, sgivolò. A due. passi della ppreona - 
LT SIA 

moltitudine jiuenss; quasi. abbedendo- :| 


naltro piedi dal fantasma 





Raccomandiamo là!. posa. all'egiegioi 
sig, Daulo Tomaselli... e rî 


Ae cndenia di <ilne, Lac. 
; ogdemia si. adunsrà. «venerdi 14 cor-. 
‘rénte alle ore “B'fim. per, occuparsi 
delie) lenta ordino del giorno : 

ntounidaZioni della RA 

2 SIL sadice Ballunvas Fetae  - 
della Divina Commadia,, -Listture; det: 
8. ori prof. A. Fiummazzo, : si 


Ouzére paloetri motoeoralozgiohe 
Stazione di Udine -R,Istituto Tnonigo 


TTT 


oro | 12-19lors 9 a ali 4p 








"a 


1033 193.6 188,6 2055 - 


tdi 18 10 
‘-Jiy, etel mate 
Upii Tela, 






19 at 62 1.42 


Stud l'eidlà sdréno Sareio sereno SHrene .. 
af Axqui cadpib 


peer 


S(dirzione | — NE NE N 
È {sol kibanf 0 A. Bo due: 
Tori, ceoti) LÀ } 28 | 07 ]J-27.- 


i { inassina 4.8 
Tu n.peratnra { minna — 3.0 


‘Teorprrutara minima all'aperto — - 4,7 
«Miauus e cstorua nella notte”: — 8.50 


Unn ‘dolorosa notizie ci è giunta de 
Verofid’: la morte del valoroso soldato 
e-patriota: Pr rattitsco Tolazzi, di Mog gio. 

sa ieco in proposito come il fatto 
{noso,. viene ‘ ditruto «lal giornale 
VAdige: 

Tulazzi., Ftancesoo, d'anni 57 ad- 
| deiiò all' impottotato ferroviario, dimo» 
rante in via ddi Mezzo Poria Vescovo, 
iersera {merovlegl) alle dtto 6 mezzo 
passava. da via Leoni. Quando, ginnto 
presso il vicolo Rascheita, al fermò ed 
,appoggiossi al muro, Éra' stato -preso 
. da un improvviso malore. 

na donna, certa Scalabrini Maria, 
pr abita Ji -pressò, lo-soocorsa aocom. 
puguandolo nella proprie ‘casa. Ma non 
appena il povero vi giunse, outde a 
terra colpito da sincope. 


rono sul: «luogo “ii dotiori Baguhera e 
Simeoni colla guardia di È: 8, Re- 
becoli. 


Tolazzi fu posto & letto, ma .. orinai - 


era cadavere, 

‘Bi recaronn quindi sul: lnogo.il de- 
legato Martini, il pretore: del - primo 
mandamento avv: DOS: dd il vice» 
pRse dott, Pattocahi , 





Abbiamo detto” ‘he il Polazii fa ‘un 
valoroso soldato della patria, e il auo 
stato di servizio ne è la prova lu. 
minosa. 

Disertato dall'Austria nel 1859 si 
erruolà nall'esersito piemontese 6 prese 
parte alla memorabila campagna di 
quell’anno. 

Net 80 e 62 militò fra 
garibaldino. 

“Nel 1864 fai fon i più andaoi proi 


le schiere 


‘ motori & orgariizzatori dei moti del 


Priuli. 

Nel 1466 prese parte alla campagna 
“dal Tiralo; e nel "67 fa vegli stati 
‘pontifici, nai 
sotto gli ordini dal Generale Acerbi 

Egli.segnò, per tal. modo una: pagina 
bellissima nella’ storia del nostro ri. 
gorgimento, e il ano name passerà 


i onorato ei posteri che lo ricorderanno 
con affetto, e con gratitudina. 


. «è . 
Sla da - e 








|} della ‘càméra. dii vel'uto -nero,: brusca» 


menta gli si rivolge e arditamente op. 
pone la impassibil faccia al persecutare 
impetucso., — É qui partissi un grido 
aonto, acuto, è ii pugnale scivolo li- 
vidamente lampeggiando sui funsbri 


tappati duys, in nn baleno, il principe i 


Prospero ‘cadda . morto, 
Allora: fuvadandò Il: sorighio” dial 


guito ola, simile a gigantesca statua, 
gillurava ritto ed immobile . nell'om- 
tra dell'orologio di ebano, e' santirono i 
come softugarsi da un .terrove senza 
nome: e qui irreparabilmente si acgar- 
saro, che soltò il lenzuolo’ e' ‘la’ ma- 
schera cadaverica! ohe- essi stringevano 


sostanza ‘di fonia ‘alouna. 

Di colta si riconvbba indubbiamente: 
la presenza della Morte Rossa, la 
quala a guisa‘dei ladro èrn ‘venuta di 
‘notte. E tutti ì donvitati l'un‘ dopo 
l'altro catldero nelle sale dell’orgia, 
“inondate ‘di sanguigna date : ed 
agnuno spirò, @ sì pison e. nel diepe- 
“rante: atteggiameitto d 
duta,, 

E Ja vite dell'orologio d'ebano di- 
aparve con quella dell'ultimo di questi 
“uomini del piacere, E le fiamme del 
tréppiede epirarono, E le Tenebre, la: 
Rovine a la Moris Rossa stabilirono 
‘sopra tutta ‘le cose il loro illimitato 
ÎMMperos.a 





ualità di ufficiale superiore” 


con si violenta energia, non esisteva. 


& propria. da» 


IL FRIULI 


ALLA MEMORIA: 
DEL 
"MIO CARISSIMO AMICO. > 
FRAN (ESCO MOLAZZI 
(roy: MAGGIORE ©... 
“NELLE E SCHIERE GARIBALDINE 





"Fr 


Lu: Los: morte o aa Polaggi 


“ scossa talmerto le mie fire, che disa. 


. nell'Italia meridionale. Pol: fosti . 
. ruolato nell'asercita, 8 nel 1892 con. 


dorve parole: pogaa ilire, ma non : sono 
n he. vorrei, pev. l'agitazione. iu» 
. gui mi. trovo. 


Tago Frangezoo Tolazzi vivrai nemo | Pets 


pro nella mia: memoria @ in quella di 
tutti gli amici, © 

Nol 1359 ti trovasti alla battaglia di 
‘ Solforint disteso in un fosso, colpito 
‘da-unn'palla Per ‘minicolo ‘ti hàrinb” 
trovato !8 ti -trasportardne all'OQapitale, 
‘Fortunatamente aeì guarito, Nel 1860. 
come tenenta hai fatto la campagna: 
Are. 


me ad Aspromonte desti prova di af. 
freuare In nostra redenzione nel Ve 
deto, nia essendo soggetto ‘all'esercito 
regdialia, dopo l'amuistia ti mandarono . 
‘in age ai essiara il peccato del 
‘ tuo nobile patriottiamo. 

À. Viterbo tn sei stato con Acerbi’ 
e ai nostri Frinlani fosti largo di pro. 
tezione, Nel 1864 tu venisti con altro 
compagno per i moti del Friuli & 


- coutro la volontà ‘del Comitato, azzat- 


dasti la spedizione memorabile, ben 
preparata a che costò: terribili fattohe 
ni tuoi veri ‘amici. lu ssi atato.l' in- 
timo .amico di Benedetto -Qairoli; gli 
sei anzi compare ; (tu hai fatto una 
vita .di lavora: intemerata a questo non 
è piccolo a fuggevale ricordo di te, . 

a ta o di ettissimo non mortai 


, mai nella mia memoria, 


“La: donna chisniò al ubiggaran o fun 


lento della. diaparaziona, sana gran folla - 
di maschere” previpitossi d'an tratto 
|: nella:oa mera” nata; ‘afferrando: l'inco- 


e a e 


Addio. i 
__ @. Pontott.. 





NEMORIALE DEI PRIVATI; 


Ndercati di Gittà 
ii Ai ‘ 

Ecco i prezzi fatti nella nostra 
piazza giovedi 18 dicembre. 


GRAMAG..Ili 
Granotureo — all'ettol. L. IU. — LL6O 
Cinquantino 1,69 8,60. 
Segala iu.76 11,—: 
Giallona 12.20 12.80 
.Burgorosso 5.6b U- 
Orzo Ddiillato 26, -.-.— 
.Gialloncino . 32,25 12.60. 
‘'Semì-giallona 11.76 12.— | 
Fagioli pionara 11,50 12. — 
ao alpigiani 20.— 2A, 
Castagne I quintale di —_ G,-- 
“UOVA ‘e BURRO’. | 
Uovi al cento Bi 8,80 
Burro dei piano al kilo 190 1.95 
‘del monto ‘2.00 2,06 
POLLAME 
Galline peso vivo al kilo (0.90 1. 
| Capponi: Se 110 Lib. | 
Pullastri : 110 846 
Polli d'india fem. ‘0,80 0,95 
ss.  masoh. 0,73: 0801 
Ani OL. LV 
Oche vive i De 
,FORAGCI 0 COMBUSTIBILI 
Fuori dazio 0.0. fd 
Piso dell'Alta L'qualità “75! G.la0i 
CR II qualità 4,20 4.40 | 
o» della Ban La 475 de 
sa ta; ‘0 Bi 800 
Fra medica nuova o45 90 
Paglia da lettiera 440: 4,20. 
Compreso il dazio 
Legna tagliato 2.30 9,45 
n liu stanga - 2,20 2,31 
Carhone I qualità T.,. 7,40 
n. 1 n 570 b.- 
LEGUMI >» . .: 
‘ Palate nl chil. 860 7.- 
Fagiuali .. arr 
n FRUTTA 
Pomi . ul: quintale ©, 8 - 12 
Pera comuni 43 - 14, 
È virgolà 8 ni B—- 
s Vagginé = = 8. 12. 





upeik IANENTO D IPPITTARE. 


1Î Duatizi Prestito di Vonazia a stoni ‘42% 


‘Olenit n'a da. 
Germani . 
‘ Phancia, LI n. BEH 


Landra... .|6 
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Proprietà dolla tipogra fia M, BaRDUSCO 
Bugarri ALESSANDRO, per ente respons. 
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* Eiiledale ( Gr alis Saggi ed ‘Abbonatevi 


ai iP ‘U ,spluodidi ‘ LA SERA giornali 


i pad 


LA STACIOA 


ehe sì stampa a MILANO 6 lu edizione 
francesa intitolata : 


Td SAISONT J 
760, 00 copie per ogni Numero È 
ART îni 14 lingue: » n 

TU HOEPLI Editore in MILANO”. 


ione comune L, @ 
di lusso L. £6@ all'anta 


‘ E DELLA PUBDLICAZIONE MENSILE 


RICCAMENTE, ILLITSTRATA 

-iL'TALLA GIOVANE 

Taito in famiglia, ‘diretta dul-p 
DitMarchi 6 della signora A. 
‘remtiles 

Un fascicolo al mese di 64 pagine în 8 


LL #“#Aall'anno Peri giovunetti a 
le giovanette digli 8 ai 16 annì. 


tof, E. 


er vut 


"Gii abbonamenti 4ì rioevono prasso 
l'Ammivistrazione del Friuli in Udine: 
Vin della Prefettura, 6, dave-sì di- 
stribuiscono pralis numeri di suggio, 


PRES 50 LA CARTOLERIA 


Udine — Via Mardatoveochio — Udina. 
| Deposito esclusivo 
a prozzi di fabbrica. 


in via della Prefettura — Piazzeta: Ve dele Carte di paglico daltre. 


\entinia N, 4, 
Per trattative rivolgersi all'Amminl 
strazione del » Friuli». 


“qualbià 


tell Cartiera Reali. di Venezia |. 


98, 63. 


| giullo cellulare, Upo -cluesico, goraitià a. :% 


ht, —_ "| 
45. 17. 


arti idr 


ie i " 


n B@rl.t24, 60,2 id,» ' 


DO, 


"ha "Tama 
“oct laternazionale Dre 


arc AMA — 


«2° . - La 


Sano por la solfiserizioni 
pagon Serica 1399 al Sane bachi 


mu. n, 


n Wi ‘die: di 
sa 60r30ld: 200) 


» 
sero d'iafezione sd immune da Ancidetsa ed. ; +5 
ara promiato, alle seguenti eaposizioni è Li 
i CAI. .E887, Parlgi LBTA . 882, Cra. di 
dova ‘1887,, Perpignano 1870 78.82, Gras. cal 
1981, Genava 1870, Ardago: 1882, Torino, Ti 
1884 85 < 80 regionale: di Sfena 1887, 0 .îì 

Il'some della. Sociali internazionato ‘seri. 1 
egli essendo da bi'anni coltivato in. Proe.<* 
vincia, il giudizio: l'hanno giò. dato. f' eo :* 
4ivntori stegdi, Canfozioneta. nelle montuosa :. 
‘regioni Casentineri nel Var o nel. Firensf 
‘orientati, avonque ìn. media non tir: mal: datò *:<.: 
- meno di chilg. 60 per onnia di grumeni 40, cu 
Come. il solito si vendo aL. 14 poronchai È 
, prigamerito; Rila. consagna, Sppurs kh L16°. di 
TRA amento. al. raccolto. i CA 

o-si code anche al prodolto ‘dal 18 pd 
cento. LA rom snde di sottoscrizione pal * ro n 
do*rauno - essere indirizzato nÌ sottoscritto’ 
Autoriio Grandia in S. Quirino, unico repe: 
; pressnbinte per la. prosincia Yansle od ni su0 vo 
‘agenti, ialitotti nel centri più importanti... i 

S. Quicigo di Pordenone, tgosio 1958, 
Antonio Grandir. 

a Agenti rappresentanti i in Provinela di YU. o. 

ine: .. O 
bui tanpulatadoti ‘di Lagisana, Codrelpo; 
l'almagovii sig: Mertott: Angelo” di Pederica:. 
sali Lagignia,;i ; *- o ne 

l'al (nvrizimvato ‘al Sai Vito. al Taglia: 
> tetto sig. Coccola ‘Carlo. A 

Pot muidagioato ‘di Sucita sig. Chiavadia - url 
Giuseppe «i Domanino; # 
Pel tnardnmaguio di - Mantàgo, sig, | tifo 
‘nttto “Osvaldo «tetto Sedran di Maniago lib: È 

Pai Comuni di Fandis 4 Attimis atgnor: ua 
Faidutti (rus-ppe di Kacdis.-. a 

Pot mandouzato di’ Cividale sig, gtras>. su 
actini Francesco di Cividale. 

Pul mandasnento, di Tarcento ..gig: Crioca 
Domenico ‘di Nina. 

Pel: Comuni di Baitrlo sig. Tudane Pali. 
tino di Antonio di «Birttrio. 


Si ricercano incarleati pei maucdamonti di; o 
S. Daniele, Gemona, Tarconto, i 
Drrigare lo domende in S Quirino al: ‘dote. 


toscritto. 
‘Antosita: Gra ade. 











ALLA 


“Offolloria Porta 0 co 


nf Udine-Mercatovecchio i 


| ai trovano. di già confezionati i famosi: 


Parnettetd ad uso di Milano. Tro- L; 
vai pure un copioso assortimento di 
vini nazionali ed esteri: in bottiglie, 
di regalie per la festa di. S. Lucera, 

nonchè il torrone e la mostarda di Cre-- 

mune, ii panlorte di Siena, fe frutta "e 
.gandita, il tarrono di Napoli eco. eco. . ‘. 


. CARTOLERIE 3 « 


MARCO BARDUSCO.. 


UDINE 


Vin Mercatorecchio e via Cavour Li ‘gÙ i Ret DE 
. ACRI 











1 Risma, fugli 400 Carta quadrolta Di n. ci 7 s 
bianca” rigatu commerciale . La 2. È 
1, detta - da, {di con. «Fnestatare De SE 
‘atampai po. 7 A 5.80” 
1900” Erveloppes. ‘iomeneralili gikp- i 
-_ POnpgi.: - d 45007 si 
1000 detti con nililcilaia a stampa » 1, s. 
Lettera di porto ner l'interno @ ports. |. 
stero. — Dichiarazioni dogrneli. — Citazioni 


per bigliotta, ci 


! é D affittare 


i varié stanza a piano terra per teo dic 
‘aorittoio «ed anche di magazzino, situato: : v 
in via della Profettura, piazzetta. Vas: i) 
leutinia, 
Pelle trattativa rivolgersi all' uftoio - 
del nostro. giornale. . 


AV RADDO — 








fuori. ‘porta Villalta — Vasa sang 





rn] 


‘Vendita Essenza d' uoeto- ed 


n neeto di puro Vino, > (SO 2 


Vini assortiti d' ogni” ‘iroventenza 
RAPPRESENTANTE. t 
di Adolfo de Torres y Herm.* 


‘di Malara 
primaria ‘Casa d' esportazioni. 
di garantiti e genuini Vini di: . 
:Spagna . i cei 


FMinluga -- Madera — eros i . - 


Parto - — Alicante CCG: 





® 
‘ni 
2005 
757. 
Rit | 
en 

"= 
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PREMIATO 


ABILIMENTO A MOTRICE IDRAULICA 


per la fabbricazione di LISTE uso ORO e finto LEGNO. -- CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino Ù 
di Metri di bosso snodati ed in asta 


| Piazza Giardino, N. 17. 





al servizio della Dep utazione Provinciale di Udine -- Editrice del Giomalo quoti= i 
| diano IL FRIULI pubblica il Periodico L'APE GIURI DICO-AMMIN ISTRATIVA | 18 
«= e si assume ogni genere di lavori, © i A 
A po Via PRERCNIRE N. 6. 


»'alservizio delle Scqolé Comunali di Udine Deposito carte; stamie. rogistat ‘oggetti È 

di disegno e cancelleria, »- Specchi, quadri‘ed oleografie. -- Deposito stampati per le 

‘Ainministr, Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere Pie.e. “delle Fabbricerie. di 
| Via Mercatovecchio + Via ‘Cavour, N 34. 





Dupo. le adesioni delle, gelebrità mediche da Europa n niuno potrà dubitare dell'efficacia di queste PILLOLE SPECIFICHE. CONTRO LE BLENNORRAGIE, SI RECENTI CHE CRONICHE 26 


del Prefocsore Dottor LUIGI PORTA 


duLtuts dali 1853 nella Cliniche di 
ipalatlia e reatringimenti uretrali, 


{ sognandona di più par.le eroniche, 
SI: -DIEFIDA di domandare sempre : e non ascsitare che quelle del professore PORTA DI PAVIÀ, ‘della farme: 
Rione della Commissione Ufficiale di Berlino, 1 fabbralo 1870. 


Berlino {vbdi Deutsche Rlinich di Berlino, Medicina . Zaitschrift di Wirtzburg — 3. giugia 1871, 18 sottetmbra 1877, ago, — Tutenuto ustoo specifico per. le: sopradetto o 
combattono qualsiasi stadio inffammatorio vaggicale, ingorgo emorroidario, eco, — 1 pogtri. medici con d acatole: guariscona. Questa: malattie nella: stato aenio, abbi 
-— Per evitare. falsificazioni . 


ia OTTAVIO. GALLEANI che sola ne possiede la. fadeta ricatta. (Vedasi dichiara: è È 


Onorevole signor Farmacista OTTAVIO GALLEANI, Ailono, — Vi colbpiego buono B, N. per sltrettauta. Pillole profegsora PORTA, von che. facon polvere per. acqua ‘sedgliva, ‘be da ben. 7 auni #8 
asperimento nalla mia pratica, sradicandove ie Blennorragie sì recanti cha croniche, ed in alcuni casì catarri e-sestringimanti vretrali, 2 o l'uso cons da istruzione. - che. trovasi segpata. dul 
proî. Porta, —. la attesa dell'invio, sun considerazione, oredeteri dott. Bazzini s«gretario del Congresso Medico, - Pisa 21 settembre 1 i 

Le pillola costan) L, DL00 la scatola e L. BA è! fiacca di polvere sedativa frauche in tutta Italia, — Ogni facmaco porta l'iatruziong chiara aul modo di. Bara, —, Cura cisigleta sadicale È Ei 
delle sopradelta raalatite 8 -del sangue, Lu. 25, L Peri comodo è garanzia degil ammalati, in tutt) i giorni. vi sono distinti. medici. che. vizitano dallo 10 ant, ala 3 pom. Qonsulti anche. per. corrispua» dh 
denza, — «La. Farmeola è fornita dì torti rimedii ahe possono occorrere iu qualuigna sorta di mafattie, & ae fa apadizione ad ogni ziohiesta, ‘muniti, 80. al, Richiede, anche. di, Consiglio medica, contro » 
rimessa di vaglia postale, — Scrivere alla Farmacia n, 24 di Vitavio allenni, Milano, Vio Meravigli.. 

Itiveuditori a UDINE: Fubris, Comelli, Minssinî Girolami e Riasroli Luigi, farmacia. alla Sirend: >» VENEZIA: | Bbtner, 


dytt. Zampironi — CIVIDALE: Podrecca.— MILANO: Stabilimento. Carlo Hi 
E via Marsala, n, 8, Casa A, Manzoni 8 G., via Sala, 18. — O ct Dior, Valeri - — ROMA, via. Pietra, 08; 


e in tutte le prinoipali Farmacie del dgr 


£O 
Ri 














Udine, 1888 «— Tip, Marco Bardusco 





